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N. 25/L

LEGGE 23 luglio 2021, n. 106.

Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.

Testo del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordina-
to con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, 
recante: «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la sa-
lute e i servizi territoriali.». 
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Supplemento ordinario n. 25/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17624-7-2021

  All’articolo 5:  
 al comma 1, dopo le parole: «decreto-legge 

22 marzo 2021, n. 41,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69,»; 

 alla rubrica, le parole: «Proroga riduzione» sono 
sostituite dalle seguenti: «Proroga della riduzione». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Misure per il settore elettrico)    . — 

1. Anche al fine del contenimento degli adeguamenti del-
le tariffe del settore elettrico fissate dall’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente previsti per il terzo 
trimestre dell’anno 2021:  

   a)   quota parte dei proventi delle aste delle quo-
te di emissione di anidride carbonica (CO   2   ), di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, 
e all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, 
n. 47, per una quota di competenza del Ministero della 
transizione ecologica e per una quota di competenza del 
Ministero dello sviluppo economico, è destinata nella 
misura complessiva di 609 milioni di euro al sostegno 
delle misure di incentivazione delle energie rinnovabili 
e dell’efficienza energetica, che trovano copertura sulle 
tariffe dell’energia; 

   b)   sono trasferite alla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali, entro il 30 settembre 2021, risorse 
pari a 591 milioni di euro. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede:  
   a)   quanto a 551 milioni di euro, ai sensi 

dell’articolo 77; 
   b)   quanto a 429 milioni di euro, mediante uti-

lizzo delle risorse disponibili, anche in conto residui, sui 
capitoli dello stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica e del Ministero dello sviluppo econo-
mico, finanziati con quota parte dei proventi delle aste 
delle quote di emissione di CO   2   , di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di competenza 
delle medesime amministrazioni. A tal fine le disponibi-
lità in conto residui sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione ad apposito 
capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
della transizione ecologica, ai fini del trasferimento alla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali; 

   c)   quanto a 180 milioni di euro, mediante uti-
lizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di 
emissione di CO   2    di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 9 giugno 2020, n. 47, destinata al Ministero della 
transizione ecologica, giacenti sull’apposito conto aperto 
presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa 
per i servizi energetici e ambientali; 

   d)   quanto a 40 milioni di euro, mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del fondo di cui 
all’articolo 2, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Rideterminazione della soglia mini-

ma dei canoni demaniali marittimi)   . — 1. Al comma 4 
dell’articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, le parole: “con qualunque finalità” e “, comunque,” 
sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: “Per l’anno 2021, l’importo annuo del canone dovuto 
quale corrispettivo dell’utilizzazione di aree e pertinenze 
demaniali marittime per attività sportive, ricreative e legate 
alle tradizioni locali, svolte in forma singola o associata 
senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico 
individuate e deliberate dagli enti locali territorialmente 
competenti non può essere inferiore a euro 500”. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, va-
lutati in 12 milioni di euro per l’anno 2021, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del 
presente decreto. 

 Art. 6  -ter      (Misure di sostegno per l’installazio-
ne di tecnologie per il potenziamento della selezione e 
per l’avvio al riciclo dell’alluminio piccolo e leggero)   . 
— 1. Al fine di assicurare il sostegno, nel limite di spesa 
di cui al presente articolo, delle società di gestione degli 
impianti di riciclo dei rifiuti che, nell’ultimo anno di crisi 
pandemica da COVID-19, hanno continuato con diffi-
coltà a operare nonostante la crisi del sistema generata 
dal calo della domanda di materiale riciclato, nello stato 
di previsione del Ministero della transizione ecologica è 
istituito un fondo con la dotazione di 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

 2. Con decreto del Ministro della transizione eco-
logica da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del fondo 
di cui al comma 1 nel rispetto del Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19, di cui alla comunicazione 
C(2020)1863    final    della Commissione, del 19 marzo 2020. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, le parole: «150 milioni» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «160 milioni»; 
 al comma 4, le parole: «50 milioni» sono sostituite 

dalle seguenti: «60 milioni», le parole: «d’intesa con la» 
sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in sede di» 
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nell’ambito 
della dotazione finanziaria di cui al presente comma, una 
quota pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021 è destinata 
in favore della città di Roma capitale della Repubblica»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4 e 5, pari 

a 220 milioni di euro per l’anno 2021 e a 100 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede, quanto a 200 milioni 
di euro per l’anno 2021 e a 100 milioni di euro per l’anno 
2022, ai sensi dell’articolo 77 e, quanto a 20 milioni di 
euro per l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione 
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